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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 12 agosto 1976 

Lungo incontro questa notte tra i partiti democratici per la Regione 

Forse mattinata decisiva 
per risolvere la crisi 

Elaborato un documento comune che sembra avere creato le condizioni per il superamento degli ostacoli in
contrati fino ad oggi - La gravità dei problemi della Campania impone che non si perda ulteriormente tempo 

Fondamentale servizio sanitario istituito dal Comune 

Torna a riunirsi questa 
mattina il Consiglio regiona
le. Come riforiamo anche in 
altra parte del giornale al
l'ordine del giorno sono le ele
zioni clrifì/ufTicio di presiden
za. del presidente e della 
Giunta. 

Questi adempimenti non so 
no stati attuati nelle varie 
riunioni che sono succedute 
fino ad oggi e non sappiamo 
se lo saranno nelle sedute di 
stamane. A! momento in cui 
scriviamo, infatti, le delega
zioni dei partiti democratici 
sono riunite presso la sede 
del gruppo democristiano 
nell'estremo tentativo di por-

Aumenti contenuti 

Non c'è 
ancora 

l'impennata 
dei prezzi 

L'associazione generale del 
Commercio ha diffuso in que
sti giorni una nota sull'anda
mento del settore in rappor
to alla lievitazione dei prezzi. 
Secondo gli ultimi dati dispo
nibili e che si riferiscono al 
mese di maggio l'indice dei 
prezzi al consumo ha regi
s t ra to un incremento del 2 
per cento che è inferiore agli 
incrementi che si sono avu
ti nei mesi precedenti e an
che in quelli corrispondenti 
dello scorso anno. 

In particolare la nota mette 
In risalto come, ancora una 
volta, il settore della distribu
zione al minuto opera da cas
sa di compensazione tra i 
grossisti e il consumatore nel 
senso che assorbe buona par
te degli aumenti che i gros
sisti a t tuano . Infatti l'aumen
to dei prezzi a monte è sta
to del 5.2" o. Se contempora
neamente quello dei prezzi al 
minuto è s ta to del 2 per cen
to appare evidente che la pic
cola distribuzione ha ridotto 
Il ricarico di oltre il 3 per 
cento riducendo ancora i suo; 
margini di utile. 

E' una situazione molto pe
san te e non si sa fino a 
quando gli operatori del set
tore potranno fronteggiare 
senza scaricarla sui consuma
tori. 

Appare evidente che proce
dendo in questo modo non si 
potrà certo parlare di svilup
po e di r is trut turazione del 
commercio al minuto cui ven
gono meno le fonti di autofi
nanziamento per invest imene 
e come si sa nessun affida
mento è possibile fare sul 
credito. Tenuto conto della 
politica che in questo setto
re por tano avanti le banche 
ancora ancorate alle «garan
zie reali » nell'esborso di da
naro anziché alla validità 
dell'iniziativa. 

Per quanto riguarda poi i 
vari settori si è notato che 
c'è s tata una ripresa della 
domanda per l 'abbigliamento 
e le merci varie valutabile 
intorno al 4 per cento rispet
to ai mesi precedenti. Nessun 
incremento s'è registrato in
vece nel comparto dei prodot
ti a l imentari dove la situazio
ne si presenta stazionaria 
Nella nota dell'ASCOM si po
ne in rilievo che. comunque. 
per quanto at t iene il settore 

Alimentare l ' incremento di do
manda si è avuto in rapporto 
a un or ientamento del consu
matore che preferisce acqui
s ta re merci n prezzi bassi, 
anche se di qualità scadente. 

venire ad una soluzione del
la crisi compatibile con i prin
cipi ispiratori della politica 
della più larga intesa. 

Di indiscrezioni fino al tar
do pomeriggio ne sono filtra
te poche e. comunque, dato 
l'andamento della situazione 
in questi ultimi giorni, in ca
renza di una informazione 
certa, ogni previsione sareb
be azzardata modificandosi 
ed evolvendosi le posizioni, si 
può dire, di minuto in mi
nuto. 

Qualcosa, comunque, si è 
saputo ma ne riferiamo a pu
ro titolo di cronaca senza mi
nimamente voler avanzare 
previsioni. Pare che dall'in
contro tra le delegazioni dei 
partiti dell'arco costituziona
le DC. PCI. PSI. PSDI. Pi l i . 
PI,I sia scaturito un docu
mento comune capace di ri
spondere alle proposte delle 
varie forze politiche e quel 
che più conta capace (li por
tare alla soluzione della cri
si con la definizione della li
sta degli assessori, del nuo
vo ufficio di presidenza, e la 
stesura delle linee program
matiche del nuovo governo 
regionale. 

Se si realizzerà questo nuo
vo progetto politico si potrà 
senz'altro dire che segna la 
vittoria di quelle forze, e pri
ma fra tutte del nostro par
tito. che con incredibile te
nacia e ostinazione non han
no mai ritenuto che si doves
se abbandonare la linea im
boccata. nella ricerca dell'in
tesa quanto più ampia pos
sibile. 

K dimostrerà anche che gli 
ostacoli frapposti da alcune 
forze all'interno della DC per 
evitare che si giungesse ad 
uno slxicco positivo erano 
certamente non dettate dalla 
difesa degli interessi delle 
popolazioni campane ma sol
tanto da meschini interessi di 
potere. 

La gravità dei problemi 
che ostacolano Io sviluppo e-
conomico e sociale della no
stra regione è di tale dimen
sione che le questioni posso
no essere affrontate e posi
tivamente risolte solo se c'è 
la collaborazione tra tutte le 
forze politiche democratiche 
e antifasciste in un clima di 
rapporti nuovi anche con le 
al tre componenti sociali de
mocratiche della società cam
pana (con i sindacati, con gli 
imprenditori, con le epres-
sioni della cultura, con tutte 
quelle articolazioni sociali 
che vanno sorgendo ed arric
chendo il tessuto democrati
co della nostra società) da 
cui venga fuori l'esaltazione 
del momento partecipativo 
dele grandi masse alla deci
sioni che direttamente inte
ressano loro. 

Basta porre mento al dram
matico problema della disoc
cupazione generale e a quel
lo della disoccupazione giova
nile ed intellettuale in parti
colare, ai problemi della ri
conversione industriale. a 
quelli dello sviluppo dell 'agri
coltura. a quelli del poten
ziamento delle strutture so
ciali (scuole, asili nido, tra
sporti. sanità). In questo qua
dro occorre muoversi presto 
e bene j>er dare risposte ade
guate alle esigenze delle po
polazioni campane. 

Vi sono numerose proposte 
di legge che attendono (li es
sere esaminate ed approvate 
e prima fra tutte quella pre
sentata dal gruppo comuni

sta per il preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccu
pati, proposta che è diretta
mente collegata all'altra sul
la formazione professionale. 

Come si può ben vedere 
ogni ritardo nella costituzio
ne di un governo regionale 
nella pienezza dei suoi poteri 
e che goda di un vasto arco 
di consensi sarebbe molto gra
ve perchè condurrebl>e solo 
ad un aggravamento di questi 
problemi rendendone sempre 
più difficile la soluzione. 

K' per questi motivi che a-
spettiamo una positiva solu
zione della crisi. Da quanto 
filtrato sull'andamento della 
discussione tra i partiti del
l'arco costituzionale sembra 
che si stiano creando le con
dizioni per superare tutti gli 
ostacoli che fino ad oggi so
no stati collocati sul cammi
no verso la soluzione della 
crisi. 

s. g. 

Da sabato la guardia medica 
gratuita notturna e festiva 

Ogni notte dalle 22 alle 7, ogni giorno festivo e prefestivo — Chiunque (anche gli stra
nieri e i non assistiti da mutue) potrà ottenere un medico al proprio domicilio chiamando 
il 31.50.32 — 110 medici, 7 ambulanze, 150 vigil i urbani, 10 auto con radiotelefono 

In sciopero da 3 giorni 

Operai senza salario 

occupano la « Cassese » 
Circa settecento lavoratori della ditta «Cassese» sono in 

agitazione da alcuni giorni per il mancato pagamento delle 
indennità matura te nel mese di luglio, di quelle delle ferie e 
addiri t tura di quelle delle festività natalizie. 

S tamane una delegazione di dipendenti si è recata presso 
gli uffici della Cassese a Fuorigrotta. per richiedere il paga
mento delle spettanze, ma negli uffici non c'erano né il tito
lare della ditta né alcun dirigente. 

A questo punto è stato deciso di presidiare la sede della 
ditta, in modo da costringere il t i tolare o i dirigenti a fai-
fronte agli impegni finanziari. In seguito il t i tolare della 
ditta Cassese si è presentato con una somma di denaro ed 
ha pagato le spettanze ma solo ad alcuni dipendenti, i quali 
non hanno ri tenuto giusto questo comportamento e hanno 
deciso di continuare lo sciopero e di presidiare ancora gli 
uffici di Fuorigrotta fino a quando non saranno pagati tutti . 

La ditta Cassese sta eseguendo costruzioni edilizie per 
contro dell'IACP a Secondigliano e a Cicciano. 

Da sabato prossimo, per : i! percorso potranno ricevere 
365 notti all 'anno, per tutti | altre segnalazioni, recarsi rn-
i pomeriggi prefestivi e tutti | pidamente ai successivi indi-
i giorni "festivi settimanali e I riziz segnalati dal centro ope 
infrasettimanali chiunque a- j urbani. 
vrà bisogno di un medico nel | n medico cui viene fornita 
la nostra cit tà non sarà più ) i m a « borsa » con ì medicinali 
abbandonato a se stesso. > d'urgenza del caso, potrà chi'a-
« Chiunque»: ricco o povero, 
solo o confortato dalla pre
senza di familiari, italiano o 
straniero, di passaggio oiesi-
dente, assistito o meno dalla 
mutua, insomma qualsia.-1 
persona che si trovi sul ter-
ritoriocomunale e che abbia 
bisogno di un soccorso me
dico! di medicinali, di rico
vero ospedaliero. Io avrà, pie 
sto e gratuitamente. 

Alle ore 14 disabato 14 
agosto (cioè alla vigilia di 
uel qperiodo di ferragosto che 
da sempre è tr istemente ri
cordato proprio sotto l'aspet
to sanitarioici saranno dieci 
medici in cinque zone cit
tadine. pronti ad accorrere 
a casa di chi 1K» bisogno: ci 
andranno in un'auto guidata 

| da un vigile urbano e nm 
i nita di radiotelefono, durante 

mare — sempre col radio 
telefono — una delle sette 
ambulanze a disposizione (due 
del Comune, cinque della Cro
ce rossa); potrà prescrivere 
mediche d'urgenza su un ap
posito ricettario, e queste sa
ranno rilasciate, gratuitamen
te dalle farmacie di turno. 
Determinante, per questo ul
timo servizio, è stata la col
laborazione del presidente del
l'Ordine dei farmacisti, il con 
sigliere comunale de dr. Sii- | 
vio Catapano. j 

Ent ra dunque in funz'one. | 
alla data e nelle forme un- | 
nunciate dall'assessore alla i 
Igiene e Sani tà prof. Cali ; 
quel servizio di guardia me- ! 
dica notturna e festiva che 
segnerà cer tamente una svol-
»a nella vita civile della città. 
Da ieri sono in distribuzione 

Ieri ripristinato il servizio 

SEMAFORI: TORNA 
L' ONDA VERDE 

Cinque tecnici della ditta che non esegue più 
la manutenzione chiedono garanzie per il lavoro 

Arrestati 4 ricettatori 

Commissionavano furti 
a bimbi di 5 e 7 anni 

Sorpresi a rubare in un'automobile francese — Rice
vevano per compenso la ridicola somma di mille lire 

I semafori dell'» onda ver
de » sono tornati in funzione 
ieri dopo alcuni giorni di so
spensione dovuta alla cessa
zione improvvisa del servizio 
di manutenzione: l'Ufficio 
tecnico comunale dopo una 
riunione cui ha preso par te 
l'assessore tecnico comunale 
dopo una riunione cui ha 
preso par te l'assessore Pari
se, ha trovato una soluzione. 
con l'affidamento del servi
zio, al problema della sorve
glianza e revisione periodica 
degli impianti. Si t ra t ta dei 
semafori della Riviera di 
Chiaia, via Caracciolo, via 
Partenope. piazza Vittoria. 
ecc. 

In t an to abbiamo appreso 
altri particolari a proposito 
di questa improvvisa cessa
zione del servizio: l'azienda 
CGA (Compagnia generale 
Automazione) non è fallita 
come si era saputo in un pri
mo momento, ma semplice
mente ha deciso di liquidare 
le sue att ività in Italia, do
ve ha operato oltre che a 
Napoli anche a Torino. Ca
gliari e in alcune città della 
Toscana, Si t ra t ta di una 
« multinazionale » che. come è 

licenziando i dipen- I vicenda che sembrava luni-
' tarsi al piccolo furto in dan-

j prassi ormai nota, non esita 
| a piantare tut to e a « chiù 
j dere » 
j denti . 
! Nel caso di Napoli si trat-
l ta di cinque operai, tecnici 
| a l tamente specializzati in 
j questo delicato settore tecno-
! logico, sia per quanto riguar-
; da l'installazione e la pio-
I grammazione degli impianti . 
j che per la loro manutenzione. 

I cinque tecnici hanno già 
j da tempo preso contat to con 
j l'assessore ai lavori pubblici. 

Di Donato (PSI) ricevendo. 
: assieme alla Federazione lavo 
! ratori metalmeccanici (FLM) 
j rassicurazione che il Comune 
j di Napoli farà tut to quanto è 
j in suo potere per mantenere 

il loro posto di lavoro, per 
j un servizio che è pratica-
i mente indispensabile. 
> In al tre città i servizi gesti-
j ti dalla CGA vengono rileva

ti dalle altre aziende che o-
! perano nel settore (la Sie-
: mens e la SeUsime son le più 
! grosse fra queste): i lavora-
I tori della CGA ed FLM chie-
. dono al comune che. in sede 
! di nuovo appalto, sia garanti-
ì ta la loro continuazione nel 
! servizio. 

Si è conclusa con quat t ro I Immediatamente i quat t ro ve-
arresti per ricettazione una j nivano bloccati. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 12 agosto 1976. 
Onomastico: Ercolano (do
mani : Ippolito). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 39 
Richieste di pubblicazione 26 
Matrimoni religiosi 26 
Deceduti 13 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 

to. q l i 8 di carne in scato-
! la. q.li 21 es t ra t to di carne bo-
; vina; kg 40 di pane, kg 8 di 

carne bovina, kg 185 di salu-
i mi s tagionati : kg 10 di taral-
I li: kg 11 di cocco, kg 10 di pe

lati. kg. 3 di latticini, kg 5 di 
J tortellini, n. 19 barattoli di o-
; mogeneizzati e kg 7 di dolciu-
! mi vari. 
j FARMACIE NOTTURNE: 
I Zona S. Ferdinando: Mei-

Anna Giuliano e Luigi De J chiorre e Brugnuolo. via Ro-

4Tparallelo 
Al « Mattino », 

le previsioni 
Voi tutti sapete che il 

prossimo 31 ottobre scadrà 
la proroga che tiene in 
vita l'attuale società che 
gestisce (con i risultati 
che tutti conoscono) quel 
bellissimo quotidiano in
dipendente di informazio
ne che si stampa a \a-
poli. 

Parliamo del «Mattino*. 
vìa sappiamo che voi tutti 
lo avete ben capito per
che di veramente indipen
dente a Napoli c'è solo 
questa antica e gloriosa 
testata. 

Ma non divaghiamo. Di
cevamo. dunque, che i 
giornalisti di dori Orazio 
Mazzoni, per tema di ri
manere al 31 ottobre sen
za lavoro, si stanno dan
do da fare alacremente 
— in questi ultimi mesi 
della vecchia gestione — 
per dimostrare che loro 
sono gli inventori di quel 
a modo nuovo di fare il 
giornale» sul quale tanti 
uomini illustri hanno in
vano lavorato negli ultimi 
anni. E i successi di que
sto metodo si possono ri
scontrare. anche in piena 
estate, giorno per giorno. 

Prendete, ad esempio, il 
corso della' lunga crisi al
la Regione. Sei momenti 
cruciali, quando tutti au
spicano che le cose si 
mettano al meglio, ecco 
che i giornalisti del «Mat

tino )•> prevedono die la 
DC considera chiusa Ut 
trattativa. Quando poi i 
socialisti sono riuniti nel 
toro comitato regionale 
i com'è accaduto lunedi 
scorso > per decidere se da
re spazio o no alle mano
vre dilagatorie dello sai-
docrociaio ecco che — pun
tualmente — «Il Matti
no i> pretede un irrigidi
mento del PSI. cosi come 
DC spera. 

Ma non basta. La tecni
ca delle previsioni giunge. 
infatti, a raffinatezze in
sospettate. 

Si riuniscono i partiti 
per il Comune e la Pro
vincia? Stendono un do
cumento positivo in un 
clima evidentemente nuo
vo? Sì. ma a 11 Mattino /> 
non si accontenta e cosi 
si mette a prevedere per
fino le cote di cui nessuno 
ha discusso. Per poco non 
hanno previsto — i gior
nalisti di Via Chiatamo-
ne — addirittura la ripar
tizione degli assessorati. 
.Voi — davanti a tutto que
sto — siamo estasiati, an
che perché al «Mattino» 
accoppiano la inventiva 
giornalistica, con l'uso del
le tecnologie più moderne. 

Quando un caposervizio 
del a Mattino ». infatti, 
deve « prevedere » qualco
sa. lo fa sempre per tele
fono. Per così dire essi 
prevedono sempre col... 
Gava. 

Martino. Agli sposi giungano 
«li auguri deli compagni del
la sezione Mercato e della re
dazione dell 'Unità. 
CONFERIMENTI 
DI INCARICHI 
AGLI OSPEDALI RIUNITI 

Gli ospedali riuniti di Na
poli hanno bandito avviso 
pubblico per il conferimento 
dell'incarico di 7 posti di 
pneumologo. 3 di assistente 
di analisi cliniche. 22 di assi
stente di anestesia e nan i -
.inazione. 1 di assistente 
radiologo, nonché per « il 

ma 348. Zona Montecalwario 
! Alma Salus, piazza Dante 71. 
! Zona Chiaia: Langellotti. via 
i Carducci 21: Cristiano. Rivie-
i ra Di Chiaia 77; Nazional. : 
i via Mergellina 148: Glionna. j 
i via Tasso 109. Zona Avvo- . 
j cata Museo: Creazzola. via i 
• Museo 45. Zona Mercato-Pen- ! 
; dino: Fasolino, via Duomo, j 
' 357; Bianco, piazza Gariban- i 
! do 11. Zona S. Lorenzo-Vica- j 
i r ia-Mattera: via S. Giovanni | 
i a Carbonara 83: Marot ta . 
I s tazione Centrale C Lucci: 

Beneduce. via S. Paolo 20. j 

' no di automobili straniere. 
) Ieri mat t ina verso le 13 i 

cinque vigili urbani Pasqua-
I le Calemme, Gennaro Minili-
j ti. Salvatore Puglisi. Genna- ! 
: ro Torrese. e Mario D'Ago- ; 
; stino, di servizio nella zona di | 
1 Mergellina, notavano in via | 
I Caracciolo due bambini in- • 
: tenti a forzare il cofano pò- ì 
! steriore di un auto stranie- , 
l ra. una Renault con targa j 

francese (9999 - CG - 94). | 
! I piccoli ladri si impadroni* 
1 vano di tre maschere subac- i 
: quee e di due pinne, e s; :!•.- j 
1 vano alla fuga. I vigili comin- j 
! ciavano l'inseguimento, e nei j 
I pressi di piazza Sannazzaro i i 
I bambini lasciavano cadere la j 
j refurtiva, ma venivano subito ! 
! raggiunti. i 
! I vigili restavano sconcerta- ' 
I ti quando i due confessava- ] 
| no le loro generalità: ia loro ; 
| età era di sette anni e di l 
; cinque anni e mezzo. ! 
j I vigili a questo punto si j 
1 insospettivano: evidentemente ' 
i : furti dovevano venir com- ' 
' missionari da qualcuno ai due ! 
! bambini. Infatti non tardava j 
i a venir fuori la verità: per j 

un complesso di poche mi- i 
gliaia di lire, i due piccoli j 
si dedicavano a piccoli furti , 
il cui ricavato veniva conse- | 
guato ad alcuni ricettatori, i 

• Deila vicenda veniva infor- I 
• mata la squadra antiscippo i 
1 della questura. Si decideva al- j 
' lora di far seguire uno dei ; 
| bambini che. come se niente ; 
j fosse accaduto, avrebbe con-
i segnato egualmente la refur-
; Uva a chi gliela aveva com-
I missionata. 
j Cosi, poco più tardi , l'at-
i trezzatura subacquea veniva 
I portata dal ragazzino a quat-
I t ro persone, che. come ri-
| compensa per la «prestazio-
| ne ». gli davano mille lire. 

Si t ra t ta di Antonio Fasano. 
', 49 anni , da Bagnoli, e i suoi 
J figli Salvatore di 20 anni e 

Giuseppe di 16. e di Alfonso 
! Buono. 55 anni , abi tante in 
i via Posillipo 404. ai quali ven-

, i;ono contestati i reati di as-
j sociazione per delinquere, isti-
i gazione a delinquere, ricetta 
I zione continuata e aggrava-
I ta . Veniva deciso inoltre di ef-
j fettuare perquisizioni nelle ca* 
[ se degli arres ta t i per recupe-
. rare eventuale altra refurtiva. 

Abbandonato rapisce 
l'amante e due figli 

Il 7 agosto Annamaria Cisconoglio. di 22 anni si presentò 
ai carabinieri di San Giorgio a Cremano, e raccontò una j questa iniziativa! 

' pres.-o tutti gli esercizi pub-
I blici, gli alberghi, i luoghi 

di lavoro, nel mezzi pubblici, 
| gli appositi avvisi del sindaco 
I di Napoli: re tano con chiare/. 
I za la descrizione dei servizio 

e il numero di telefono che 
i da sabato in poi verrà scritto 
i certamente nell'elenco di 

quelli utili e urgenti di ogni 
famiglia napoletana: 31.50 32. 

Vogliamo solo ricordare che 
ancora ieri c'è giunta l'ultima 
di almeno una cinquantina di 
telefonate nel corso di questo 
agosto, con la quale ci si 
chiedeva affannosamente di 
trovare noi un medico per un 
bambino ammalato, o si rac
contava l'angoscia di ore ed 
ore trascorse di notte o di 
giorno alla disperata ricerca 
di un soccorso sanitario a 
domicilio. De! resto su tutt i 
i giornali è diventato un ti-

! tolo quasi banale, tanto è 
! stato ritetuto. quello sul cai 
j vario di cittadini alla ricerca 
i di un sanitario <a proposito di 
I giornaliidopo l'astiosa cani 
j patina condotta dai fogli lo 
j cali contro «Scuola aper ta» . 
t sono aperte le scommesse . a 
i quali astiasi commenti ci toi--

cherà di leggere a proposito 
di quest'ultima iniziativa che 

I così positivamente risponde 
I ad un'esigenza tanto sent i ta) . 
i Per realizzare la guardia 

medica permanente hanno la
vorato per quat t ro mesi l'as
sessore Cali, il consigliere co
munale Emilio Lupo (PCI), 
l'assessorato e il comando dei 
vigili urbani, e una decina 
di funzionari e collaboratori. 
Fra questi, i dottori Giurazza. 
Mollo, Carbone, l'avv. Manzil-
li. Guglielmo Sellitto. D'Ono
frio che hanno anche rinun
ciato al ripaso o rinviato le 
ferie. Un dato davvero posi
tivo — ci ha detto ieri il 
compagno Lupo — è stato 
l 'entusiasmo e l'impegno mes
so da tutt i 

Da parte degli enti mutuali
stici e s ta ta trovata, cubito, 
una grandissima disponibili
tà: «Finalmente, ma davvero 
la volete fare...? Sono anni 
che ne st iamo parlando sen
za concretare nulla! »: que
sta è s ta ta la prima risposta 
che hanno dato i direttori del
le sedi mutualistiche. Hanno 

| visto che si faceva davvero 
ì e sul serio, che lo stanziamen-
! to in bilancio di 200 milioni 
! non era un segno sulla carta. 
| e l'accordo col Comune di 
ì Napoli è s ta to presto rag 
[ gi&nto: ogni ente verserà 450 
i lire annue por assistito, il 
t comune pagherà per i suoi 
j e per l'utenza « fluttuante ». 
I Infine da registrare la posi-
i Uva risposta dei medici a 

«Mani in alto» ! 
e incappucciati 

rubano 

autoradio 

In tre. armati e incappuc
ciati. sono entrat i , l'altra not
te, in un'autorimessa in via 
S. Carlo alle Martello 4. ru 
bando alcune autoradio e 
allontanandosi poi a bordo 
di una «A 112» che era cu 
stodita nell 'autorimessa. 

« Mani in alto! » è stata 
la classica frase pronunciata 
da uno dei rapinatori all'in
dirizzo del guardiano Bruno 
Cuocolo di 21 anni che era 
su una sdraia all ' interno del 
l 'autorimessa. Di fronte alle 
pistole spianate il Cuocolo 
non ha potuto che far buon 
viso a cattivo gioco e segui 
re con gli ocelli quello che 
i rapinatori facevano. 

Gli incappucciati hanno ro
vistato in quasi tu t te le vet 
ture asportando alcuni appa
recchi radio e qualche al 
tro oggetto di scarso valore. 
Poi sono andati via a bor
do della «A 112». Il guar
diano ha avvertito il «113» 
dell'accaduto e sul posto è 
giunta una squadra volante 
che. insieme a a l t re giunte 
successivamente, ha compili 
to una battuta nella zona 
senza, comunque, approdare 
a nulla. Gli investigatori 
non escludono che il vero 
obiettivo dei rapinatori sia 
s tato quello dell'« A 112» con 
la quale operare qualche col 
pò più sostanzioso. 

Numerosi ladri sono stati 
arrestat i nella giornata il: 
ieri. 

Mentre, insieme con un 
complice (sottrattosi all'arre
sto con la fuga), tentava di 
forzare la serra tu ia della sa
racinesca di un negozio al 
corso Secondigliano, Nunzio 
Fiorillo di 19 anni , abi tante 
al corso S. Giovanni a Te 
duccio. è s tato sorpreso da 
una pattuglia della polizia 
e t ra t to in arresto. 

drammatica storia: Mario Greco, di 36 anni , con il quale 
aveva convissuto per un certo tempo, a Napoli, in via Na
zionale delle Puglie, gli aveva sot t ra t to i suoi due figli, Mo
nica di 2 anni e mezzo e Luca di un anno. Annamaria, che 
è separato dal marito, aveva lasciato l 'amante e era ritor
na ta a casa sua a San Giorgio a Cremano. Il Greco, per 
vendetta, si era recato a S. Giorgio e aveva portato via i 
bambini con l'aiuto del fratello e di un amico. 

Annamaria Cisconiglio ai carabinieri disse che il giorno 
dopo avrebbe fornito altri particolari, nella speranza di ri
trovare i suo: bambini. Ma il giorno dopo non si è presentata 
e ai carabinieri è risultata irreperibile: il Greco aveva rapito 
anche lei. I carabinieri l 'hanno poi trovata a Napoli, in via 
Nazionale, dov'era sequestrata insieme ai bambini, ad opera 
del Greco e dei suoi complici. Pasquale Greco, abi tante a 
Casavatore. e Gildo Pisciteli!, di Acerra. che sono stati in
criminati . insieme a Mario Greco, per sequestro di persona, 
violenza privata e sottrazione di minori. 

Torre del Greco: fu colpito da una bottiglia 

Bambino morto: sospese le indagini 
Sj sono concluse le indagini 

sulla morte di Salvatore 
Esposito, il bambino di sette 
anni rimasto ucciso a Torre 
del Circeo da una bottiglia 
lanciata da una finestra. I 
risultati delle indagini sono 
-stati inviati all'autorità giu
diziaria che li va alieni e. 

se lo riterrà, prenderà gli op 
portimi provvedimenti. 

Salvatore Esposito stava 
giocando con un cagnolino nel 
cortile di casa sua. Con lui 
erano due fratellini. E" stata 
proprio la sorella a dire di 
aver visto na bottiglia cadere 
dal quarto piano. 

I richiesti 110 professioni-
I sti (9 donne) con un minimo 
| di 3 anni di laurea e di età 
i inferiore ai 55 anni, compenso 
j pattuito 50 mila lire a turno. 
! sono stat i trovati senza dif-
j ficoltà e da sabato andranno 
| nei cinque presidii dei vigili 
! urbani dove lavoreranno con 
1 ciascuna coppia i due vigili 
J autisti (con due auto) un vi-
: gilè centralista, ufficiali e sot 
I t'ufficiali coordinatori. Il coni 
i plesso problema del centro 
I operativo, delle comunicazioni 
j rapide, dei vigili a disposi-
j zione è s ta to risolto dal co-
! lonnello Estero e dal comari-
' dante Florio: l'assessore Cali 
| tiene a sottolineare che il loro 
I impegno e le loro capacità 
ì organizzative sono state de 
; terminanti. 
! I presidii sono stati « de-
I cent ra t i» per motivi di effi-
J cienza e in vi.-ione della fu-
i tura «circoscrizione socics'i-
' nitaria » prevista dalla Re-
j gione. 
! S: trovano 
j 1) presso il Cti i t ro opera-
• tivo al Maschio Angioino: 
i 2) Via della Valle a Soc-
| cavo: 
' 3) Via De Giaza: 
! 4» Corso A. U c c : 
', 5> Via Tino da Camaino. 

Per il « Roma » 

Battaglie 
in Giunta 

a colpi... di 
autobus 

i 
conferimento della supplen- { Zona Stetla-S. C. Arena: Di 
za » per 1 posto di assisten- j Maggio, via Foria 201: Di Co
te di analisi cliniche. 2 di as- i s tan io . via Materdei 72: A s 
sistente di anestesia e riani
mazione. 1 di assistente neu
rologo. 11 di assistente per la 
chirurgia d'urgenza. 4 di as
sistente radiologo. Il termine 
utile per la presentazione 
delle istanze scade alle ore 12 
del 24 agosto 1976. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Ripartizione personale 
dell'Ente, in via Cardarell: 9. 
SMARRIMENTO 
TESSERA 

bia. corso Garibaldi 218. Zona 
; Colli Aminei-Vomero Arenel-
I la: Moscettini. via S. Pisci-
I telli 138: Florio, piazza Leo-
! nardo 28: Ariston, via Gier-
: dano 144: Vomero, via Mer-
j liani 33: Municinò. via D. Fon-
I tana 37; Russo, via Simone 
! Martini 80. Zona Fuorigrot 
' t a : Cotroneo. piazza Marc'An-
| tonio Colonna 21. Zona Soc-
j cavo: De Vivo, via Epomeo 

154. Zone Miano-Secondiglia 

Ad Acerra un patrimonio archeologico prezioso e abbandonato 

Scava... e trovi l'etrusco 
Tombe dappertutto - Nessuna difesa dall'azi orte dei « tombaroli » - Seminato il mais in 
zone di rilevante interesse archeologico - I cittadini si mobilitano per salvare il salvabile 

Ad Acerra larghe fasce di 
giovani sono stanche di ve
dere distruggere e disperdere 
sotto i loro stessi occhi 1' 
enorme patrimonio archeolo 
gico di cui è ricca la città. 
La complicità o il disinte-

battaglie e si vocifera per
fino di stupende armature di 
soldati scoperte durante qual
che scavo. Si vocifera, solo 
tuttavia, perché tut t i questi 
reperti archeologici hanno 
preso vane strade, nessuna 

un angolo dell 'appezzamento 
di terra, che (recintato» è 
stato anche seminato a mais. 
senza troppo rispetto per le 
testimonianze che contiene. 

Tut to questo accade men-

resse delle autori tà, di alcune i tesa a valorizzarli e a per

ii compagno Marco Biocca j no: Chiedinj, corso Secondi-
di Roma ha smarrito a Por
tici il 10 agosto il portafoglio 
con la tessera del partito. 

Chiunque ritrovi la tessera 
è pregato di farla recapitare 
al compagno o di spedirla in 
federazione o alla sezione di 
Portici. 

gliano 174. Zona Bagnoli: De 
Luca, via L. Siila 65. 

AMBULANZA GRATIS: Te 
lefonando al numero 44.13.44 
si ott iene gra tui tamente il 
servizio istituito dall'assesso
rato alla sanità per il t raspor 

forze politiche e di alcuni 
notabili della zona hanno sep
pellito sotto colate di cemen
to molte importantissime te
stimonianze archeologiche. 

Acerra, infatti, insieme alla 
vicina Suessola. era u n fio
rente e importante nodo per 
le popolazioni preromane, che 

mettere che tut t i possano ve 
derli. studiarli goderli. 

Quando è iniziata la costru 

primo 
tutela di 

to in ambulanza di ammala t i ! abitavano la Campania, come 

Rodi 

ISPEZIONI PER L'IGIENE 
ALIMENTARE 

Nello scorso mese di luglio. ! 
la sezione al imentare dell'uf- ! 
ficio veterinario, ha eseguito 1 
322 ispezioni in spacci pub- j 
blici. Nel corso di tali ope- ; 
razioni sono stati elevati 121 j 
verbali di contravvenzioni, so- ( 
no stati prelevati, per essere • 

sottoposti ad accertamenti i 
chimico-batteriologici, n. 26 
campioni di alimenti di ori- ! 
gine animale, sono s ta te e-
messe 4 ordinanze di lavori 
da eseguirsi in pubblici e-
sercizi. operate 2ì) diffide ed 
un sequestro. 

Sono stati , infine, distrutt i . 

' esclusivamente infettivi dal 
j domicilio al «Cotugno» o al-
i le cliniche universitarie. 

• ARMI IN PUGNO 
IN UNA GIOIELLERIA 

Seconda rapina nel giro 
di qualche mese nella -gioiel
leria di Maria Buonaecorsi 
a S. Giorgio a Cremano. 

Alcuni malviventi sono 
I scesi da una Mini Minor. 
I hanno fatto Irruzione nel nc-
t gozio e si sono impossessati 
j di un milione e mezzo di 
j gioielli e di 200 mila lire 

in contanti . 
! Al momento deila fuga 

gli Osci, e poi. dopo la mi-
j grazione etnisca del Sesto se 
! colo a.C. gli etruschi. Ora, 
', mentre Suessuola è morta co

me città, t an to tempo fa, ed 

• allo scoperto mura preroma-
- ne, di importanza rilevante 
j ivi sono dei chiari segni di 
I incendio e potrebbe t ra t tars i 
! delle vecchie mura della cit-
\ l à ) . A questo punto gruppi 
; di cittadini resisi conto della j tre~À"cerra ha la possibilità 
; importanza dei reperti, hanno j d i diventare un centro archeo 
; chiesto l ' intervento della So t logico e turistico di 
i vrintendenza alle antichità, e 
, il 22 maggio scorso il prof. ; q u e s l i ^nj d j altissimo inte 

» zione della zona residenziale | Joanmmo-.vsky ha fatto un » 
i di Acerra. duran te gli scavi, j sopralluogo in via Stendardo. 1 
j sono venute fuor: a'.la lac- . A q u c s ; o sopralluogo é se-
; tombe e sono stati fatti im- t slilXO u n fonogramma della , 

portanti ritrovamenti, ma uf- , Sovrintendenz.*. dove si ordi- i 
i nava l'immediata sospensione ; 

dei lavori di s terramento, da- j 
ta l 'importanza dei rinveni- i 
menti , fonogramma trasmes- I 
.--o al proprietario ed alle ! 
guardie di Pubblica Sicurez- ; 

j ficialmente non ne ne e s.» 
! puto niente, anche se adesso. 
i in moltissime case, si t ro 
j vano vasi, terracotte e <t buc-
' cheri » etruschi, in proprietà 
i e per la gioia dei privati. 
; Altri invece, scavati dai nu 

resse storico venga gestita 
onestamente da tu t ta la col
lettività e siano eliminati i 
guadagni illeciti dello smer
cio dei reperti. Un primo pas
so potrebbe essere la crea
zione di un « Antiquarium A 
comun'ale. con il controllo de'. 
la Sovrintendenza alle anti
chità. che servirebbe da cen
tro di raccolta dei vari ri-

contro l rapinatori sono sta 
perché risultati avariati kg. i ti sparati alcuni colpi di pi- cit tà è in ia t t i enorme, come 
10.715 di frutti -di mare, kg stola da uno dei figli della pure intorno ad Acerra si 
5.750 di pesce misto congela- ! proprietaria. 

I è s ta ta completamente di- i merosissimi « tombaroli » che 
: s t rut ta dai Saraceni, Acerra j agiscono nella zona, sono sta-
', si è conservata nel tempo i ti in passato acquistati da 
i e si sono stratificati vari sti- ! musei norvegesi o tedeschi, 
i li e varie popolazioni fino ad I che hanno notoriamente mol-
| arrivare all'Acerra romanica, i ta più cura dei reperti archeo 
j E" per questo che nella zona i 
j di Acerra basta scavare un j 

po' a caso per trovare tom- i 
be di varie epoche, ricche j 
di vasi etruschi, di gioielli, i 
di avori, di armature , di taz- t 
ze. di coppe decorate fine- < gnor Vincenzo Anatriello de
mente. j cise di eseguire nel terreno 

La zona cimiteriale della ; di sua proprietà, nella loca
lità in via Stendardo, del la
vori di s terramento. Durante 

sono svolte importantissime I gli scavi però sono venute 

logie i. 
Circa un mese fa. ad A-

cerra, si è avuta un enne
sima dimostrazione di come 
viene tutelato e protetto il 
patrimonio archeologico. Il si-

za. Nella stessa giornata il I t ravamenti . 
sindaco di Acerra Angelo So- I n [atto è che finora non 
n a n o ha emesso un'ordinan- j è mai s ta ta fatta nessuna 
za nella quale decretava il i scelta politica e urbanistica 
blocco dei lavori. Ma se 1* a favore del patrimonio ar-
ordmanz.. era del 24 maggio j tistico ed archeologico della 
'76. i lavori vennero ripresi, j città. Beghe, speculazioni e 
nonostante tut to , il 29 maggio ! lotte clientelar! hanno fatto 
e solo l ' intervento di un grup- ' prevalere ben altri interessi. 
pò di giovani di Acerra che i Ma nel prossimo futuro nel-
ha informato le guardie di : la definitiva compilazione del 
Pubblica Sicurezza, ha provo- i piano generale di fabbricazio-
cato • la sospensione dei la- i ne bisognerà tener conto an-
vori. che della realtà archeologica 

Ma. parte delle probabili | d?\\A zona e impedire scon-
mura preromane sono s ta te , j siderate edificazioni 
intanto, distrut te e le pietre 
sono state ammucchiate In 1 Marina Marasca 

Le restrizioni della spesa 
pubblica, i Comuni senza de
nari, la politica di un mini 
stro de che si chiama Co
lombo, gli scioperi dei comu
nali, dei tranvieri, l'impose'-
bilitù di pagare gli stipendi: 
sono cose clic ormai, e non 
solo u Napoli, sanno anche 
i bambini della scuola ma
terna. L'unico a far finta di 
non sapere è il « Roma » che 
ieri ha dato un altro diver
tente esempio di come si 
]H)ssono stampare (e perfi
no firmare) cose campate ni 
aria. Secondo il foglio lati 
mio questo Comune di Na
poli che nuota nell'oro si ri 
fiuta di dare 100 milioni al
la Sofer e alla FIAT. Tiene 
bloccati nei depositi 35 mez 
zi nuovi; gli amministratori 
socialisti e comunisti non so 
lo passano ì loro giorni a 
studiare come meglio si pos
sono tormentare i cittadini 
lasciandoli per ore alle fer
mate. ma sono impegnati an
che in una gran lotta per 
soffiarsi gli assessorati con 
la nuovissima arma degli au 
tobus. 

Poco mancala perche nel-
!'•' articolessa > laurina di le 
ri si trovasse scritto che i' 
compagno Imbimbo ha deci 
so di guidare personalmente 
l'automezzo col quale far poi 
tiglia. investendolo, del suo 
collega di giunta compagno 
Buccico. Ci sarebbe da rìde 
re se il problema non fotsc 
quello solito: sono mesi che 
il Comune e le Aziende mu
nicipalizzate non riescono a 
pagare non solo le fabbriche 
d' autobus, ma parecchie ah 
tre cose urgentissime. E co
me se non bastane c'è quel
la legge regionale di finan
ziamento al t Piano autobus » 
che, chissà perche, paga ga
io una parte, sia pure conni-
stente, della somma occorren
te. Alla Sofer e alla FIAT 
infatti sono state vergate cen
tinaia d: milioni dalla Re
gione. Un anno fa era /'80*.. 
adesso, con l'aumento co
stante dei prezzi, quel contri
buto s'è ridotto al CO'r del 
costo complessivo. 

Se la Regione ha deciso di 
finanziare i Comuni per gli 
autobus, perchè non li paga 
tutti intera Mistero. Comun
que, a parte le risibili elucu
brazioni del «Roma» ni fo
le d'agosto picchia...), la si
tuazione sta volgendo al me
glio: l'assessore Ruccico ha 
reso noto che da un pezzo 
era stato programmato di 
immettere in serbino questi 
nuovi autobus alla ripresa au
tunnale. visto che nella sta
gione estiva l'utenza è ri
dotta. E il Comune ha tro
vato il modo di pagare ta 
differenza alle ditte 'non 
tutta in contanti e con qunl 
che dilazione). 

Gli autobus quindi per la 
gioia dei cittadini e — rite
niamo — con gran dispiacere 
del « Roma » come era previ
sto da tempo, saranno con
segnati all'ATAN entro que
sto • mese. 


